
11 – 30 Agosto 2013, Svizzera, Germania, Austria 
Trenino rosso del Bernina – Bormio – Lindau – Meersburg – Cascate di 
Schaffusa – Fussen – Legoland – Salisburgo – San Candido – Torbole 

 
Nicola e Claudia (42 anni), Paolo (12), Viola (10), Trudy (boxer di 2 anni) 
Rimor europeo 69 
Km percorsi: 2.380 
Spesa complessiva: € 2.215,00 tutto (ma proprio tutto) compreso 
Spesa gasolio: € 424,00 
Spesa autostrade e simili: € 147,30 
Spesa aree attrezzate e campeggi (19 notti): € 420,00 
N. notti in aree attrezzate: 15, spesa media a notte 13,00 euro 
N. notti in campeggi: 4  
 
Da segnalare la non facilità all’utilizzo di carte di credito e bancomat, prevale l’“only 
cash” 
 
Domenica 11 agosto – Firenze/Tirano - km 420 
Partenza da Firenze alle 11.00, pausa per il pranzo in autogrill (PO-EST) prima di 
Verona; primi inconvenienti: il gas non arriva né al frigo né ai fornelli e una guarnizione 
sul tetto è saltata, così Nico si trova ad impazzire con le bombole ed io sul tetto a 
sparare silicone. Nico è partito con un importante mal di schiena, si è fatto già alcune 
punture di muscoril e voltaren e ne abbiamo con noi una discreta scorta, non siamo 
tranquilli e i bambini nemmeno. Comunque sistemiamo tutto e arriviamo a Tirano verso 
le 18, troviamo un posto nell’area attrezzata e passiamo lì la notte; anzi troviamo 
alcuni amici di Firenze con i quali andremo l’indomani sul Trenino del Bernina. 
 
Lunedì 12 agosto – Trenino rosso del Bernina 
Facciamo il giro sul trenino del Bernina, Tirano – St. Moritz e ritorno; all’andata sulla 
carrozza panoramica (carrozza aperta prevista solo in luglio e agosto) e al ritorno fino 
alla fermata di Alpe Drum, dove scendiamo per salire a piedi fino al vicino rifugio, poi 
quando risaliamo il trenino non ha la carrozza panoramica così stiamo all’interno. La 
panoramica è bellissima anche perché è stata una giornata calda e soleggiata, paesaggi 
meravigliosi, ne vale proprio la pena!! Cena e notte ancora a Tirano.  
 
Martedì 13 agosto – Tirano - Bormio - km 38 
Gli amici incontrati a Tirano ci segnalano le terme di Bormio, ai piedi dello Stelvio, ci 
facciamo tentare e così eccoci al primo “fuori programma”. Parcheggiamo subito al 
parcheggio della funivia (gratuito) di Bormio e mentre Nico e Paolo tentano la scalata 
dello Stelvio in bici, io e la Viola li aspettiamo alle terme, piscine di varie temperature 
interne ed esterne, belle davvero, poi arrivano anche gli uomini e io e Nico facciamo 
anche il percorso termale mentre i ragazzi si divertono in piscina: qui accade il 



miracolo, sarà il muscoril, sarà il caldo di piscine, saune e biosaune ma Nico rinasce, le 
vacanze possono iniziare davvero. 
 
Mercoledì 14 agosto – Bormio…Pontresina (x causa di forza maggiore) – km 80 
Secondo cambio di programma …per causa di forza maggiore: partiamo presto da 
Bormio con l’idea di fare colazione in cima al passo Bernina e arrivare in Germania nel 
tardo pomeriggio, quando partiamo da Bormio i ragazzi dormono ancora. Arrivati in 
cima al Bernina (che freddo!), qualche foto e …scopriamo di avere una gomma forata, 
sembra rotta, forse per uno scalino preso chissà dove; ripartiamo velocemente alla 
ricerca di un gommaio e arriviamo a Pontresina, un paesino poco prima di St. Morritz 
dove un’officina BMW si mette a nostra completa disposizione: ci cercano la gomma 
(che loro non hanno e che sarà pronta per l’indomani), nel frattempo ci mettono in 
condizione di arrivare al campeggio più vicino (un paio di km) dove sostiamo per la 
notte. In realtà scopriamo una zona bellissima, ricca di ciclabili assolutamente per 
tutti i gusti, così facciamo uno deti tanti percorsi lungo fiume, peccato per la ruota ma 
il posto è meraviglioso! 
 
Giovedì 15 agosto – Pontresina/Lindau – km 180 
Al mattino andiamo in bici a St. Morritz, sono 5 km all’andata a 5 al ritorno, è 
bellissimo, i colori del lago di St. Morritz sono fantastici. Alle 13.30 Nico porta il 
camper all’officina per la riparazione, sono veramente gentili, il giorno prima ci 
avevano prestato un mini-compressore per gonfiare la ruota, si sono procurati la 
nostra ruota e ci sistemano il tutto, per 280 ChF, fattura BMW nell’album dei ricordi. 
Possiamo (ri)partire alla volta di Lindau, sul lago di Costanza, sono le 15. Facciamo il 
JulierPass, i paesaggi sono lunari e l’acqua dei fiumi circostanti è trasparente come 
quella del rubinetto, mai vista. Percorriamo un tratto di autostrada senza capire dove 
comprare la “vignetta” svizzera, non subiamo nessun controllo e alla fine ci troviamo in 
Austria senza averla comprata; qui però, presso un distributore di benzina, compriamo 
quella austriaca, 2 mesi a 24 €. Arriviamo poi all’area attrezzata di Lindau, ci sono 
tanti camper, anche tanti italiani. La sera la nostra canina Trudy viene aggredita da un 
cane lupo, ci prendiamo un grande spavento, per fortuna Nico riesce a difenderla col 
guinzaglio. 
 
Venerdì 16 agosto – Lindau/Meersburg km 40 
Al mattino visita alla città di Lindau e dintorni (lungolago) in bicicletta. LA città e il 
lungo lago sono completamente percorribili in bici, pianeggiante, adatta a tutti, ci sono 
semafori dedicati alle bici, ciclabili a senso unico…c’è traffico di ciclisti! Mangiamo in 
uno dei tanti ristorantini all’aperto che fanno wurstel o pollo grigliato con salse e 
patatine fritte e nel pomeriggio riaprtiamo per Meersburg dove troviamo molta gente, 
andiamo subito all’area di sosta, troviamo posto in un parcheggio camper, ma ci va 
bene. Mel tardo pomeriggio i ciclisti vanno in bici e io e la Viola in paese che è bellino 
bellino. 



Nel dopo cena decidiamo il terzo cambio di programma, salteremo Vienna che avrebbe 
dovuto essere la nostra ultima tappa, preferiamo prendercela con calma, e le 
deviazione fatte finora ci inducono ad accorciare il percorso. 
 
Sabato 17 agosto – Meersburg 
Ci spostiamo nell’area di sosta che ha la corrente elettrica e le docce e andiamo in 
tragjetto all’isola di Mainau, non male, giornata calda, non so se l’isola vale i 61€ del 
tragjetto ma sicuramente una giornata piacevole. Rientriamo nel primo pomeriggio e 
andiamo a fare il bagno sulla costa dove si accede al lago attraverso delle scale. Birra 
in paese. 
 
Domenica 18 agosto – Meersburg/Schaffusa/Fussen – km 260 
Al mattino partiamo per Schaffusa per visitare le famose cascate, così rientriamo in 
Svizzera subendo pure il controllo documenti alla dogana (ma non del peso camper (!). 
Alle cascate ci sono varie possibilità di tour e noi scegliamo la gita in battello sotto le 
cascate e una breve passeggiata a piedi. Complessivamente non ci entusiasmano, sarà 
per il bagno di folla. 
Ripartiamo per Fussen, il navigatore ci fa percorrere una strada secondaria, comunque 
larga, forse un po’ più lunga ma sicuramente più bella dell’autostrada.  
Arriviamo a Fussen verso le 16, sistemazione in piazzola Area camper e in bici in città 
dove c’è una festa con musica e birra. 
 
Lunedì 19 agosto – Fussen 
Piove, piove, piove. Rifornimento (a piedi) al supermercato di fronte e tentativo di 
visita al lago/paese a piedi, ne risultano 3 km sotto l’acqua, quindi giornata in camper e 
gita ai castelli rinviata all’indomani :speriamo! (ma sono le 22 e continua a piovere). 
 
Martedì 20 agosto – Fussen 
Non piove, ci svegliamo con la nebbia ma poi esce il sole e si sta proprio bene. Al 
mattino proviamo ad andare a visitare i castelli in bici; c’è una fila incredibile per fare 
il biglietto, ci rinunciamo ma riusciamo lo stesso a vedere parecchio dall’esterno, poi 
mangiamo a sacco in riva al lago Alpseee noleggiamo una barca a remi per fare un 
giretto su lago. Rientriamo al camper e mentre io e la Viola ci riposiamo, Nico e Paolo 
vanno in bici. Cena in un ristorantino in paese. 
 
Mercoledì 21 agosto – Fussen/Gunzborg (Legoland) – km 90 
…passando per Rottenbuch e Landsberg am Lech, lungo la Romantische StraBe. Dopo 
colazione, carico, scarico gasolio al camper e partenza per la Romantische StraBe, un 
abella strada che attraversa una bella zona, comunque piena di ciclabili, la strada di 
per sé ci delude un po’. Bella nel suo insieme per la possibilità di percorrerla in bici, 
con molti paesini davvero piccoli (come Rottenbuch) e altri quasi cittadine davvero 
carine (come Landsberg am Lech). Arriviamo presto a Gunzborg, l’area sosta è accanto 



alla piscina, con 9,80€ entriamo in quattro e passiamo lì un paio d’ore. Cena di wurstel 
al camper. 
 
Giovedì 22 agosto – Legoland 
Abbiamo il biglietto on-line da Firenze, alle 10 apre ma noi abbiamo paura delle file 
così siamo lì un’ora prima, pronti col nostro pranzo a sacco; siamo tra i primi ad 
entrare, le prime attrazioni le facciamo praticamente senza fila. Il tempo è bello, 
tutto è riprodotto in lego, è un parco divertimenti con una zona dedicata alla 
riproduzione di città d’europa (Venezia per l’Italia), di Star-Wars e di serie lego come 
la techinc. I ragazzi sono entusiasti. Giornata faticosa ma entusiasmante. Torniamo a 
dormire nella stessa area di sosta del giorni prima. 
 
Venerdì 23 agosto – Gunzborg/Salisburgo – km 280 
Partenza con calma, spesa alla Lidl e fermata allo stadio del Beyer Monaco con visita 
guidata all’interno per proseguire verso Salisburgo (ingorghi tedeschi!). Arrivo a 
Salisburgo al campeggo NORDSAM, a nord della città, bellino e davvero ospitali, ci 
riempiono di depliant per vedere la città. 
 
Sabato 24 agosto – Salisburgo 
Facciamo la Salisburg-card, 2 gg a 105€ per noi quattro, con questa card possiamo 
entrare in tutti i musei e mezzi pubblici. Andiamo dal campeggio al centro (“zentrum”) 
e poi con l’autobus fino al castello di Hellburn dove c’è un giardino con i giochi d’acqua, 
poi pranzo in città e rientro in campeggio. Io e la Viola facciamo un tuffo in piscina 
mentre Nico e Paolo vanno in bici. Dopo cena piove. 
 
Domenica 25 agosto – Salisburgo 
Piove. E’ piovuto tutta la notte. Verso le 11 usciamo comunque e andiamo in autobus 
incentro. Smette di piovere e visitiamo la fortezza in funicolare (interni con audio 
guida), poi scendiamo, pranzo da McDonalds e visita alla casa natale di Mozart. Poi 
tour in battello (tutto compreso nella card!), rientro al camper, piccolo riposo, poi 
breve giro in bici con la Trudy. Cena in camper perché fuori è troppo umido. Dopo cena 
briscola. 
 
Lunedì 26 agosto – Salisburgo/San Candido – km 280 
Oggi si rientra in Italia, partiamo con calma da Salisburgo e proviamo a fermarci a 
Zell am See ma c’è un gran caos, ci rinunciamo e proseguiamo passando per il 
FelbertauernPass, ultimo pieno in terra austriaca a € 1,42 e via fino a San Candido. Bel 
campeggio il Caravan Park Sexten ma molto decentrato rispetto al paese, il tempo è 
brutto, per oggi si va in piscina, domani vedremo. Intanto dopo cena Fiorentina-
Catania su Skygo (2-1). 
 
Martedì 27 agosto – San Candido/Torbole – km 300 



Al mattino ci facciamo coraggio e nonostante le brutte previsioni e il gran freddo 
andiamo in camper a San Candido, dista più di 10 km dal campeggio, parcheggiamo 
davanti alla seggiovia a 2€ l’ora, i bambini e Nico fanno una discesa col bob (30€!) e poi 
tutti in centro, molto caratteristico, non proprio “alla portata” di tutti. Ricomincia a 
piovere, le previsioni confermano acqua anche per l’indomani, un po’ a malincuore ce ne 
andiamo verso il lago di Garda. Arriviamo a Torbole nel primo pomeriggio e ci 
sistemiamo all’area TRANSIT dove eravamo già stati. Nico e Paolo fanno un giro in bici 
e io e la Viola prima un salto in spiaggia poi a passeggio sul lungolago. Dopo cena si 
esce. Tuona. 
 
Mercoledì 28 agosto – Torbole 
Diluvia tutta la notte e al mattino c’è uno splendido cielo celeste che ci porta ad 
andare in riva al lago a prendere il solo e fare il bagno. Dopo pranzo al camper il cielo 
si fa scuro e decidiamo di andare in bici a Riva del Garda, un gioiello di paese e di 
ciclabile . Pioviscola a tratti ma al rientro c’è il sole e i bambini fanno il bagno. 
 
Giovedì 29 agosto – Torbole 
Al mattino fa fresco e tira vento, impossibile stare sul lago a prendere il sole. 
Andiamo in bici ad Arco di Trento che dista 5km. Dopo pranzo (al camper) c’è un bel 
sole, così mettiamo il costume e andiamo in spiaggia. I bambini fanno il bagno anche se 
l’acqua è fresca (19°C). Cena in pizzeria. Domani si torna a casa. 
 
Venerdì 30 agosto – Toorbole/Firenze – km 330 
Viaggio di rientro. Partenza ore 8.40, arrivo ore 12.45. 


